ADEGUAMENTO DELLA DISCIPLINA COMUNALE IN MATERIA DI ATTIVITÀ PRODUTTIVE AI PRINCIPI DI SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATIVA ALLA LUCE DELLE MODIFICHE APPORTATE ALL’ART. 19 DELLA LEGGE n. 241/1990 

DAL D.L. n. 35/2005 CONV. NELLA LEGGE n. 80/2005

Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 76 del 24.11.2008
DICHIARAZIONE DI INIZIO DI ATTIVITA’

1. Per i procedimenti amministrativi di competenza comunale non si applica la disposizione di cui all’art. 19 della legge 241/1990 così come modificata dal D.L. 35/2005 e dalla legge 80/2005 laddove prevede che la D.I.A. abbia effetto differito di trenta giorni dalla presentazione della dichiarazione e che contestualmente all’inizio dell’attività sia necessario presentare ulteriore comunicazione.

2. Nei casi in cui, ai sensi della legislazione vigente, l’esercizio di un’attività privata è subordinato al rilascio di autorizzazione, licenza, abilitazione, nulla-osta e altro atto amministrativo di consenso, comunque denominato, l'atto amministrativo previsto è sostituito dalla dichiarazione di inizio dell'attività ad efficacia immediata resa dall'interessato. Si applica la dichiarazione di inizio di attività di cui al presente articolo relativamente alle seguenti attività:

a) esercizi di somministrazione non soggetti a pianificazione comunale (v. Criteri di pianificazione comunale dei pubblici esercizi), 

b) dichiarazione di cui all’art. 126 del R.D. 18/06/31 n. 773 (TULPS) per il commercio di cose antiche o usate, 

c) dichiarazione di effettuazione giochi leciti e/o installazione di apparecchi da gioco di cui agli artt. 86 (co. 1 e 3) e 110 del TULPS,

d) svolgimento di spettacoli e trattenimenti ai sensi degli art. 68 o 69 TULPS che non richiedano il rilascio della licenza di agibilità di cui all’art. 80 del TULPS,

e) vendita ambulante di strumenti da punta e da taglio, di cui all'art. 37 del TULPS e all'art. 56 del relativo regolamento approvato con R.D. n. 635/1940,

f) bed & breakfast di cui all’art. 13 della L.R. Emilia Romagna n. 16/2004,

g) esercizio di affittacamere di cui all’art. 10 della L.R. Emilia Romagna n 16/2004,

h) agenzie d’affari di cui all’art. 115 del TULPS, 

i) rimessaggio di cui al D.P.R. 19 dicembre 2001, n. 480 “Regolamento recante semplificazione del procedimento di autorizzazione per l'esercizio dell'attività di rimessa di veicoli e degli adempimenti richiesti agli esercenti autorimesse”,

j) noleggio senza conducente di cui al D.P.R. 19 dicembre 2001, n. 481 “Regolamento recante semplificazione del procedimento di autorizzazione per l'esercizio dell'attività di noleggio di veicoli senza conducente”,

k) strutture sportive di cui all’art. 10 della L.R. 25/2/2000 n. 13,
l) attività di panificazione di cui all’art. 4 del D.L. 223/2006 conv. in L. n. 248/2006, e come precisato nell’allegato n. 2 al presente documento,

m) attività di acconciatore di cui alle leggi n. 161/1963 e succ. mod. e n.174/2005, alla luce di quanto disposto dal D.L. n. 7/2007 conv. in L. n. 40/2007 e come precisato nell’allegato n. 2 al presente documento,

n) attività di estetista e centro estetico di cui alla L. n. 1/1990, alla luce di quanto disposto dal D.L. n. 7/2007 conv. in L. n. 40/2007 e come precisato nell’allegato n. 2 al presente documento,

o) tutti i casi di subingresso, cioè in tutti i casi di cessione della gestione o della proprietà, per atto tra vivi o per causa di morte, di un'attività economica che non comporti il rilascio del parere igienico-sanitario e per la quale la legge riconosce il diritto all’intestazione dell’autorizzazione amministrativa;

3. Nella dichiarazione è attestata, da parte dell'interessato, l'esistenza dei presupposti e dei requisiti previsti dalla legge per l'esercizio dell'attività, con l'autocertificazione del possesso dei requisiti professionali, per la verifica dei presupposti e dei requisiti medesimi. La dichiarazione è valida ed efficace anche in assenza di allegati, salva la possibilità per l’Amministrazione di richiedere, nell’ambito del controllo sulla veridicità delle dichiarazioni ed autocertificazioni, documenti idonei per comprovare il possesso dei requisiti.

4. Entro 60 giorni dal ricevimento, l'amministrazione comunale, anche per il tramite degli enti esterni competenti per materia, verifica la sussistenza dei presupposti e dei requisiti e dispone, nel caso di gravi e insuperabili motivi, il divieto di prosecuzione dell'attività e la rimozione dei suoi effetti, con provvedimento motivato e comunicato all'interessato entro il medesimo termine.

5. Nel caso di mancanza di presupposti e/o requisiti non gravi l'amministrazione fissa un termine non superiore a 30 gg. entro il quale l'interessato può provvedere a conformare l'attività alla normativa vigente. Nei 30 giorni successivi alla regolarizzazione l'amministrazione provvede alla verifica e dispone definitivamente in merito alla prosecuzione dell'attività, dandone formale comunicazione al cittadino.

6. Le disposizioni di cui al precedente punto 5 non si applicano nel caso di dichiarazioni mendaci o di false attestazioni da parte dell'interessato, nei confronti del quale si procederà immediatamente a termini di legge. 

ADEGUAMENTO DELLA NORMATIVA COMUNALE AI PRINCIPI 

DEL D.L. n. 223/2006 CONV. NELLA L. n. 248/2006, 

DEL D.L. n. 7/2007 CONV. NELLA L. n. 40/2007

 E DELLA NORMATIVA REGIONALE

Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 76 del 24.11.2008
1.
ATTIVITA’ DI PANIFICAZIONE

1.1
L’apertura, l’ampliamento ed il trasferimento degli impianti di panificazione, ai sensi dell’art. 4 del D.L. n. 223/2006 conv. in L. n. 248/2006 sono soggetti a dichiarazione d’inizio attività da presentare al Comune, con le modalità previste dalla presente deliberazione.

1.2
L’attività, come indicato nell’allegato n. 1 può essere intrapresa contestualmente alla presentazione della DIA salvo l’obbligo della preventiva notifica all’Azienda Usl per la registrazione ai sensi del Reg. CE 852/2004.
2.
CONSUMO SUL POSTO DEI PRODOTTI DI GASTRONOMIA E DEI PRODOTTI DI PROPRIA PRODUZIONE 

2.1 
Ai fini del presente provvedimento si intendono per:

· Esercizio di vicinato: l’attività economica, anche di natura non commerciale (es. artigiana) che abbia presentato comunicazione di avvio di attività ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. n. 114/1998, ovvero in possesso di autorizzazione rilasciata ai sensi della legge n.426/1971 ed avente superficie di vendita non superiore a 250 metri quadrati;
· Prodotti di gastronomia: tutti i prodotti, bevande comprese, che presentano caratteristiche tali da poter essere consumati immediatamente, nel rispetto dei gusti del consumatore;
· Locali dell’azienda: tutti gli spazi autorizzati alla vendita di cui l’azienda, a qualunque titolo, ha la disponibilità sia su area privata che su area pubblica;

· Arredi dell’azienda: tutti gli arredi utili per la migliore fruizione dei prodotti consumabili sul posto ivi compresi tavoli, piani d’appoggio, sedie, sgabelli, panche, suppellettili, tovaglie e tovaglioli monouso, contenitori, piatti, bicchieri e posate monouso, vassoi e attrezzature per la raccolta dei contenitori di alimenti e bevande dopo l’uso;

· Somministrazione assistita: Attività materiale consistente nel servizio al tavolo del cliente (presenza del menù, guida ed indirizzo nella scelta dei prodotti, consegna al tavolo del prodotto, ritiro posateria e bicchieri di consumo) 

2.2 
Negli esercizi di vicinato, così come definiti al punto precedente, è consentito il consumo immediato dei prodotti di gastronomia utilizzando i locali e gli arredi dell’azienda con esclusione del servizio assistito di somministrazione.

2.3 
Negli esercizi di panificazione e negli altri esercizi artigianali del settore alimentare o nei  locali attigui a tali esercizi è consentito il consumo immediato dei prodotti di propria produzione utilizzando i locali e gli arredi dell’azienda con l’esclusione del servizio assistito di somministrazione. 

2.4 
Le attività di cui ai punti 2.2 e 2.3, fermo restando il rispetto della normativa igienico sanitaria, possono essere avviate senza nessuna specifica autorizzazione, comunicazione, permesso o nulla-osta. L’esercizio non può comunque assumere le caratteristiche di un locale adibito alla somministrazione di alimenti e bevande. In particolare l’esercente dovrà effettuare la vendita col sistema del self-service, limitandosi alla consegna dei prodotti a banco senza fornire il servizio assistito ai tavoli, ad eccezione del servizio di assistenza a soggetti portatori di handicap.

2.5 
Sono abrogate le disposizioni contenute nel Regolamento di polizia urbana approvato con delibera di C.C. n. 42 del 23/5/2005 contrastanti con quanto indicato ai precedenti commi.

3.
VENDITA DI FARMACI IN ESERCIZI COMMERCIALI

3.1 Gli esercizi di vicinato, le medie e grandi strutture di vendita, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 5 del D.L. n. 223/2006, conv. nella L. n. 248/2006, possono vendere farmaci da banco o di automedicazione, altri farmaci e prodotti non soggetti a prescrizione medica, previa comunicazione al Ministero della salute, alla Regione, inoltre, secondo quanto indicato nella circolare del Ministero della Salute 3 ottobre 2006 n. 3, all’Agenzia italiana del farmaco ed al Comune. 

4. VENDITE PROMOZIONALI 

4.1 Le  attività commerciali, come individuate dal decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, e di somministrazione di alimenti e bevande, sono svolte senza i seguenti limiti e prescrizioni:

· fissazione di divieti ad effettuare vendite promozionali, a meno che non siano prescritti dal diritto comunitario; 

· ottenimento di autorizzazioni preventive e limitazioni di ordine temporale o quantitativo allo svolgimento di vendite promozionali di prodotti, effettuate all'interno degli esercizi commerciali

5.
ATTIVITA’ DI ACCONCIATURA

5.1
L’attività di acconciatore di cui alle leggi 14 febbraio 1963, n. 161 e successive modificazioni, e 17 agosto 2005, n. 174 è soggetta alla dichiarazione di inizio attività, da presentare al Comune, essa non è subordinata al rispetto di contingenti numerici e del criterio della distanza minima, riferita alla presenza di altri soggetti svolgenti la medesima attività; non è inoltre subordinata al rispetto dell'obbligo di chiusura infrasettimanale.

5.2
Sono fatti salvi il possesso dei requisiti di qualificazione professionale, ove prescritti, e la conformità dei locali ai requisiti urbanistici ed igienico-sanitari.

5.3
I barbieri che hanno conseguito o conseguono la qualifica di “acconciatore” ai sensi della legge n. 174/2005 hanno titolo ad esercitare la relativa attività previa presentazione di una dichiarazione d’inizio attività e, in particolare, devono riportare l’indicazione del “Responsabile tecnico” di cui all’art. 3 della legge sopra indicata.

6.
ATTIVITA’ DI ESTETICA

6.1
L’attività di estetista di cui alla legge 4 gennaio 1990, n. 1 è soggetta alla sola dichiarazione di inizio attività, da presentare al comune ai sensi della normativa vigente. Essa non è subordinata al rispetto di contingenti numerici e del criterio della distanza minima, riferita alla presenza di altri soggetti svolgenti la medesima attività; non è inoltre subordinata al rispetto dell'obbligo di chiusura infrasettimanale. 

6.2
Sono fatti salvi il possesso dei requisiti di qualificazione professionale, ove prescritti, e la conformità dei locali ai requisiti urbanistici ed igienico-sanitari.
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